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LA TERRA 


Destinati noi tutti a trascorrere la no- 
stra esistenza sulla superficie di questo 
pianeta, la Terra, le condizioni stesse di 
questa esistenza, le nostre sensazioni, lo 
nostre funzioni vitali, e tutti gli svaria- 
tissimi fenomeni che le accompagnano, 
tutto deve essere necessariamente vincolato 
ed in intima relazione colla costituzione 
della terra medesima, L’ abitazione devo 
adattarsi perfettamente a coloro che vi 
fanno dimora; e d’altra parte gli abitatori 
debbono essere per modo costituiti che 
più vantaggiosa riesca questa loro dimora. 
Ed è tanto ciò vero che nei grandi scon- 
volgimenti cui questa terra fu soggett 
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4 LA TERRA. 

nelle trascorse epoche geologiche, mutan- 
dosi di volta in volta e successivamente 
le sue fisiche condizioni, mutarono sempre 
e di conserva la natura e Tindole di tutti 
gli esseri sìa animali che vegetali, che 
vi furono sopra dispersi. Non parrà dun- 
que fuor di luogo, che, quasi preliminare 
all’ esposizione dei diversi fenomeni che 
possono più intensamente interessare il no- 
stro stato fisico, ed anco a quelle teorie 
ed a quelle discussioni che si riferiscono 
al mondo intellettuale e al mondo morale, 
io venga ora a farvi l’esposizione della 
costituzione fisica della nostra terra: que- 
sta medesima esposizione, assai più di 
qualsivoglia altro lungo e complicato ra- 
gionamento , verrà a mostrarvi immedia- . 
tamente la verità di quanto ora vi accen- 
nava, che tutto quanto cioè può interes- 
sare il nostro stato fisico , morale ed in- 
tellettuale, trovasi intimamente collegato 
colle leggi onde attualmente sono rego- 
lati i fenomeni che avvengono in questa 
nostra dimora. D’ altra parte questa con- 
ferenza costituirà quasi il primo passo , 
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per ascendere in appresso alla contem- 
plazione di tutti quei grandiosi fenomeni 
che avvengono anche fuori della nostra 
terra, e che hanno per campo di loro ma- 
nifestazione r immensità degli spazii ce- 
lesti. 


I. 


Opinavano comunemente gli antichi che 
la terra, su cui noi abitiamo, si distendesse 
come una superficie piana, di non molta 
estensione, circondata superiormente da 
quella volta celeste, su cui vediamo quasi 
infisse ed immutabili nelle loro relative 
posizioni le stelle, e sulla quale trascorre- - 
vano con moto proprio il Sole, la Luna, 
e quegli altri pochissimi astri, che per lo 
stesso loro moto proprio da essi venivano 
denominati Pianeti^ e questa vòlta cele- 
ste, girando intorno alla superficie piana 
terrestre, ad intervalli opportuni, e con 
leggi determinate , facesse apparire e di- 
Bparirq gli astri medesimi. E come là co- 
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LA TERRA. 


gnizione loro sulla grandezza di questa 
superficie terrestre si limitava quasi alle 
terre costeggianti il mediterraneo, disten- 
dentisi perciò assai più da oriente verso 
occidente, che da settentrione verso mez- 
zodì, distinguevano il primo modo di di- 
stendersi colla denominazione di lunghezza 
(longitudine), e il secondo con quella di 
larghezza (latitudine). 

Poco diversa è la idea che si formano 
della natura della superficie terrestre i po- 
poli tuttora immersi nella barbarie , e le 
cui cognizioni sulla terra ben poco si 
estendono oltre i confini della loro di- 
mora; ed anco tra le popolazioni incivi- 
lite moltissimi vi hanno ancora che par- 
, tecipano a quest’errore. Eppure gli è die- 
tro facilissime considerazioni che noi pos- 
siamo persuaderci della forma rotonda 
della terra. Siami lecito di cominciare da 
questa prima fondamentale dimostrazione, 
dalla quale mi sarà facile ascendere a far 
conoscere quale ne sia la vera forma e 
la grandezza. 

La superficie della terra, per circa tre 
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quarti è occupata dalle acque dell'oceano, 
e solo per poco più di un quarto dalla 
parte solida e perciò abitabile. La uni- 
forme superficie delle acque, non corru- 
gata in nessuna guisa dalle diverse ele- 
vazioni e depressioni che si' osservano 
sulla parte solida, può in modo assai fa- 
cile condurci a riconoscerne la natura. 
Ammettiamo dunque per un istante che 
dessa abbia la forma piana; e vediamo , 
se le apparenze che sopra di esse ci do- 
vrebbero presentare gli oggetti a -succes- 
sive diverse distanze, ben s’ accordano 
con quanto avviene in realtà. Immagi- 
niamo pertanto una persona che possa 
distendere lo ss:uardo liberamente se- 

o 

guendo la uniforme superficie del mare, 
quale una persona che si trovi sulla riva 
di un porto, e immaginiamo che dal porto 
stesso parla una nave. L’osservatore la 
vedrebbe conservarsi inalterabilmente sulla 
superficie delle acque, soltanto Tapparenza 
di essa andrebbe successivamente impicco- 
lendo , e con ciò verrebbe a mancare la 
perfetta , distinguibilità delle sue parti, 
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delle quali le prime a scomparire dovreb- 
bero essere le più minute, quali le albe- 
rature, mentre visibile sempre ed anche 
a gran distanza rimarrebbe il corpo della 
nave stessa; nè la distinguibilità della 
nave, o delle sue parti, verrebbe in guisa 
alcuna a mutare qualora l’osservatore sa- 
lisse su di un’ eminenza. Fenomeni ana- 
loghi, ma in ordine inverso, dovrebbe pre- 
sentare allo stesso osservatore una nave 
che da lontano s’avvicinasse a quel porto; 
vale a, dire la nave stessa a grandissima 
distanza dovrebbe quasi apparire come un 
punto successivamente ingrandentesi col 
proprio avvicinarsi; e insieme verrebbero 
le parti stesse della nave successivamente 
ad essere distinguibili, e di queste le più 
minute più difficilmente riescirebbero di- 
scernibili, per cui le ultime ad apparire 
sarebbero ancora le alberature. 

Ma ben altrimenti succede. Mano mano 
che la nave s’allontana dal porto, noi la - 
vediamo proiettarsi sulla superficie del- 
l’acqua, salendo quasi sopra di essa, fin- 
ché ad una certa distanza apparisce come 
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sovra di un culmine dairacqua stessa for- 
mato; e dietro questo culmine la si vede 
quindi successivamente sprofondarsi, dap- 
prima colle parti più basse, le quali per- 
tanto sono pure le prime a scomparire, 
emergendone soltanto le parti più sottili 
ed elevate, le alberature ; e finalmente an- 
che queste scompariscono nell’ inabissarsi, 
per cosi dire, della nave dietro le acque ; 
nè il successivo apparente impiccolire della 
nave basta a togliere dallo sguardo quelle 
minute parti, che dovrebbero per le prime 
scomparire, ed invece sono le ultime; e se 
una persona ascende su di una eminenza, 
può ancora ravvisare l’intiera nave, o sol- 
tanto le parti superiori di essa, a seconda 
dell’altezza a cui ascende. Ed analoghe sono 
le apparenze per una nave che al porto 
s’ avvicini: infatti primi a sorgere fuori 
dalle ^cque appariscono in lontananza gli 
alberi, quindi si vede il corpo della nave, 
che allora dall’ alto torreggia quasi sulla 
superficie delle acque, e quindi mano mano 
pare che discenda sulla superficie di esse 
proiettandovisi; e ad una persona che 
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dairalto distenda lo sguardo suirorizzonte 
marino, Tapparir della nave succede prima 
che ad altra persona che si trovi al basso 
sulla riva. 

Le particolarità di questi fenòmeni , 
quali sono venuto esponendo, tanto co- 
muni e note a quanti anco una sola volta 
s’ affacciarono alla vista del mare , non 
provano esse T impossibilità che la super- 
ficie del mare sia piana , e che anzi de- 
v’essere questa necessariamente incurvata? 
E come tali fenomeni si presentano sem- 
pre sul mare anco ai naviganti, che da 
lontano contemplano 1’ avvicinarsi o 1’ al- 
lontanarsi d’altra nave, ed in tutte le di- 
rezioni, ne sarà forza convenire che l’in- 
curvamento della superficie marina si di- 
stende in tutte le direzioni. 

Dall’ incurvamento della superficie dei 
mari deriva come necessaria conseguenza 
un analogo incurvamento nelle parti so- 
lide della superficie terrestre. Ed infatti 
portando un’attento esame sull’andamento 
di queste, riesce facile il vedere come as- 
sai poco si scostano nel loro assieme da 


Digitized by Gougle 



LA TERRA. 


11 


queir andamento uniforme che è determi- 
nato da quella parte assai più estesa che 
è occupata dalle acque; nè a questa forse 
inaspettata conseguenza fanno contrasto 
quelle enormi irregolarità che si appale- 
sano nel succedersi di pianure , di valli 
profonde ed altissimi monti. Fra poco mi 
sarà possibile il somrainistrarvene le prove. 

IL 

\ 

Sogliono gli astronomi dedurre delle 
prove preliminari convincentissime della 
rotondità della terra in ogni direzione da 
alcune apparenze che si appalesano nelle 
stelle ad un viaggiatore , supposto che 
questi muovasi sulla superficie terrestre , 
sia nella direzione da settentrione a mez- 
zodì, sia nella direzione da occidente verso 
oriente. Ma senza immaginare il viaggia- 
tore intento ad osservazioni del cielo, im- 
portanti solo per quelli cui già sono fa- 
migliari i fenomeni che vi avvengono , 
onde argomentare la rotondità generai 
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della terra in ogni senso , esso nel viag- 
gio medesimo può raggiungere la prova 
di codesta rotondità; mentre, se esso con- 
tinuasse a muoversi in una determinata 
direzione , qualunque questa fosse , ritor- 
nerebbe alla fine al luogo di sua partenza. 
E sebbene, stante le difficoltà che si pre- 
sentano in siffatti viaggi,. non sia vera- 
mente possibile ad alcun viaggiatore man- 
tenere inalterata assolutamente la propria 
direzione, pure questi viaggi di circumna- 
vigazione intorno alla terra sono resi ab- 
bastanza frequenti, perchè oramai tutti ne 
abbiano cognizione; e possiamo in essi 
ravvisare una prova semplicissima di quan- 
to venni finora asserendo. Il primo viag- 
gio di circumnavigazione , intrapreso nel 
1519 dal portoghese Magellano , veleg- 
giando verso TAmerica, e girandone Testre- 
mità meridionale, per la sua morte avve- 
nuta durante il viaggio istesso, venne com- 
piuto nel 1522 dall’ italiano Pigafetta, ri- 
tornando per l’Oceano Indiano, e girando 
l’Africa. 
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III. 

Ma nel cielo altre facili prove possiamo 
rinvenire della rotondità della terra. Altri 
corpi celesti vi sono che al pari della 
terra s’aggirano intorno al sole, i Pianeti. 
Or bene tutti questi pianeti, almeno quelli 
non estremamente piccoli , e che per la 
loro grandezza possono essere raffrontati 
alla nostra terra, sebbene alcuni più grandi, 
altri più piccoli di essa, e qualcuno quasi 
ad essa eguale: Mercurio, Venere, Giove, 
Saturno, Urana , Nettuno, tutti sono ro- 
tondi: e d’ altra parte il Sole medesimo 
è rotondo , ed è rotonda la Luna , che 
s’aggira intorno alla terra , come fanno i 
pianeti intorno al sole. E facile capire che 
questa proprietà deve per analogia esten- 
dersi anche al pianeta da noi abitato. 

Finalmente possiamo talvolta vedere 
nel cielo il nostro pianeta stesso disegnare, 
per cosi dire, la propria figura, e ciò ac-'^ 
cade negli eclissi di luna. Questi interes- 
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santi fenomeni, che altre volte generavano 
lo spavento dei popoli che li osservavano, 
e che adesso sono rigorosamente predetti 
dagli astronomi, sia q^anto agli istanti in 
cui debbono verificarsi , sia quanto alle 
diverse particolarità riferentisi- alla gran- 
dezza di loro manifestazione, hanno luogo 
in tutti quei plenilunj, nei quali il nostro 
satellite viene ad incontrare nel suo cam- 
mino r ombra che la terra illuminata dal / 
sole proietta dietro di sè. Ora a tutti è 
noto, che il contorno deirombra deve ne- 
cessariamente partecipare della natura 
della superficie del corpo che la produce, 
e che un corpo angoloso ' non potrà mai 
'produrre un’ombra arrotondata, nè un 
corpo rotondo un’ ombra a superficie an- 
golosa. Or bene , appena che il disco lu- 
nare è penetrato entro l’ombra terrestre, 
noi vediamo disegnarsi sopra di esso il . 
contorno di quest’ombra, la quale in qual- 
siasi circostanza è arrotondata, e rivela di 
necessità la forma rotonda della terra. 
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IV. 


Non solo la terra è rotonda, ma essa si 
trova isolata e senza appoggio per entro 
gli spazj celesti, E infatti nella quasi com- 
pleta perlustrazione che venne oramai 
fatta della sup'eracie della terra questo so- 
stegno non venne mai rinvenuto, e nem- 
meno veduto in distanza; ed è pur vero, 
che, se mai esistesse, le sue dimensioni 
dovrebbero essere grandissime e conve- 
nienti alla grandezza del corpo sostenuto, 
per cui in modo alcuno non sarebbe po- 
tuto sfuggire nell’immenso numero di 
fatti in tutte le parti del mondo. 
D’altra parte supposta resistenza del so- 
stegno, a che s’ appoggerebbe il sostegno 
medesimo? Ognuno vede che la soluzione 
più semplice e ragionevole è ancor quella 
di ammettere 1 isolamento della terra; e 
rinvenire nelle condizioni de’ suoi movi- 
menti intorno a se stessa e intorno al 
sole, e nelle forze da cui questi movi- 
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mentì sono regolati, le cause per le quali 
è serbata la sua inalterabilità , come ap- 
punto si osserva in tutti gli altri pianeti. 


V. 


Riconosciuta la forma in generale ar- 
rotondata della terra , e riconosciuto il 
suo isolamento, è d’uopo esaminare quale 
ne sia pià esattamente la forma , perchè 
veramente corpi a superficie arrotondata 
se ne hanno di svariatissime sorta. 

Da un fatto già menzionato giungiamo 
facilmente a capire, che, se una persona 
viene ad elevarsi al disopra della super- 
ficie della terra , questa persona può di- 
stendere il suo sguardo ad osservare una 
più ampia estensione sulla superficie me 
desima, e quanto più essa si eleva, il suo 
orizzonte va successivamente ognor più 
allargandosi. Supponiamo ora che questa 
persona si elevi al disopra di una vastis- 
sima ed uniforme pianura , o meglio se 
vogliamo, sulla superficie , del mare: l’espe- 
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rienza ha provato , che la distanza alla 
quale quella persona può distendere il 
suo sguardo sulla superficie terrestre è 
precisamente la stessa qualunque ne sia 
la direzione. Questo fatto semplicissimo , 
e sempre verificato entro quei limiti di 
esattezza di cui esso è suscettibile, ha 
condotti i geometri a riconoscere che la 
forma della terra doveva essere quella 
d’una sfera, o che 'almeno da questa forma 
assai poco poteva discostarsi (1). E tutte 
le successive considerazioni che in aj[)- 
presso si poterono fare sulla vera forma 
della superficie terrestre, condussero sem- 
pre alla conferma di questa semplicissima 
conseguenza. Se non che dalla medesima 
osservazione ora accennata , e misurando 
le distanze alle quali poteva giungere lo 
sguardo d'un osservatore, corrispondente- 
mente alle diverse sue elevazioni , pote- 


(1) Sferp, d un corpo rotondo, tale, che tatti i punti 
della saa saperflcie sono egualmente distanti da un punto 
Interno, chiamato Centro» 

2 
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tono puro i geometri arrivare all’appros- 
simata conoscenza della grandezza della 
terra. 

Io non verrò qui a fare la storia dei 
me^zi esattissimi e complicati , coi quali 
successivamente ed indefessamente astro- 
nomi e geometri si occuparono a detei;- 
minare l’esatta configurazione e grandezza 
della terra: mi limiterò ad annunciarvi i 
più importanti risultati. Se noi immagi- 
niamo fatto alla terra un taglio piano e 
passante pel suo centro, ritenendo che la 
terra sia sferica, il taglio stesso si pre- 
senta circolare, e la' periferia di questo 
circolo, chiamato circolo raassimo terrestre, 
misura 21,600 miglia italiane: è da que- 
sta misura che si volle cavare il metro, 
ritenendo che in essa periferia fossero 
contenuti 40,000,000 di metri, ossia 40,000 
chilometri: il raggio terrestre, che non è 
altro che la distanza di un punto qua- 
lunque della superficie della terra dal cen- 
tro, ascende quindi a miglia italiane 3438, 
ossia chilometri 63,66 (metri 6,366^198)* 

Per altro ei potè riconoscere che anche 
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la configurazìono sferica non può dare 
r idea esatta della terra, ma soltanto una 
grande approssimazione. Dalla discussióne * 
di assai delicate e complicate misurazioni, 
ed anco dall’esame di certe particolari 
anomalie che si osservano nei movimenti 

t 

della luna intorno alla terra , poterono 
astronomi e geometri avvicinarsi ancor 
più alla verità nell’ assegnare la forma 
della terra, essendosi riconosciuto che essa 
a’ suoi poli presenta un’ abbastanza note- 
vole schiacciamento, o ciò che è lo stesso, 
si rigonfia abbastanza notevolmente al- 
l’equatore: la forma che acquista la terra 
in questo caso s’avvicina d’assai a quella 
che si ottiene col far girare una semi- 
ellisse intorno al suo asse minore: e lo 
. ^ ' 

schiacciamento importa circa ‘/aoi 
gio equatoriale , vale a dire, che ammet- 
tendo esser 294 la lunghezza del raggio 
equatoriale, sarebbe soltanto 293- la lun- 
ghezza del raggio polare; con che deri- 
verebbe esser veramente il raggio equa- 
toriale di metri *6,378,233, mentre il rag- 
gio polare è di metri 6,356,558. 
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E però questa veramente la forma della 
terra? Non è possibile anche adesso una 
rigorosa ed adeguata risposta. Pare che 
molte e piccole irregolarità si manifestino 
qua e là nelle diverse parti della super- 
fìcie terrestre ad alterare la forma" di sfe- 
roide schiacciato , che pur tanto appros- 
simatamente neir insieme- la rappresenta; 
ma queste irregolarità hanno bisogno an- 
cora di essere sindacate e discusse per 
mezzo di indagini più attente e più rigo- 
rose, di quanto finora siasi operato. 

Però se noi ci facciamo ad attentamente 
esaminare i risultati ottenuti , ben presto 
ci convinciamo , che, per quello, che può 
comunemente interessare, le cognizioni che 
si hanno sono per quanto si può deside- 
rare esatte e • complete. E infatti se si 
vuole per mezzo di un piccolo globo rap- 
presentare la terra, è pur d’uopo dare ad 
esso la forma per quanto possibilmente 
sferica; anche lo schiacciamento polare 
non può essere in alcuna guisa rap- 
presentabile: in un globo di anche un 
metro di raggio , là differenza dei raggi 
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equatoriale e polare ascende a poco più di 
3* millimetri: in un globo, in cui il rag- 
gio arriva solo, a circa quindici centime- 
tri, la differenza dei due raggi, ammon- 
tando a circa ‘/a millimetro, non si può 
assolutamente ravvisare. 

VI. 

Da tutto ciò intanto già possiamo ca- 
vare qualche interessante conseguenza. Noi 
sappiamo che tutti i corpi abbandonati a 
sè stessi cadono sulla terra per quella 
forza che i fisici* chiamano gravità; e la 
direzione colla quale cadono, quando sono 
perfettamente liberi e non disturbati da 
qualsivoglia causa, nella loro caduta , è 
facilmente determinata dai piornhino, o Jilo 
à jgiornho. Ed è secondo questa medesima 
direzione, che i fisiòi chiamano verticale, 
che noi erigiamo sulla terra i, nostri corpi. 
Ma tutte queste direzioni vanno tutte 
verso il centro della terra: Se adunque i 
corpi delle diverse persone appariscono 
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tutti nella stéssa direzione , ciò non può 
riferirsi che per quelle persone che ci sono 
vicine, e che noi possiamo, vedere. Se noi 
potessimo' portare il nostro sguardo a 
grandi distanze, a più centinaia, o meglio 
a qualche migliaio di miglia, nói vedrem- 
mo le persone camminare col lor corpo 
inclinato rispetto alla direzione colla quale 
noi teniamo il nostro: alla distanza di 
‘5400 miglia italiane, ossia di 10,000 chi- 
lometri, queste persone ci apparirebbero 
distese perpendicolarmente alla direzione 
del nostro corpo ; e finalmente alla di- 
stanza di 10,800 miglia italiane, ossia di 
20,000 chilometri, le persone si ergono in 
direzione affatto opposta alla nostra. Que- 
ste persone chiamansi per ciò i nostri 
antipodi. I luoghi dove esistóno ’i nostri 
antipodi giacciono nell’ oceano australe , 
poco lontano dall’ arcipelago detto della' 
Nuova Zelanda, anzi' esiste un’isola che 
fu denominata appunto Isola Antipode, 
perchè quivi gii abitanti passeggiano coi 
loro piedi rivolti verso i piedi degli Eu- 
ropei. Vedete adunque, che Yalto e il lasso 

\ 

/ 
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non sono che idee relative; che ciò che 
è alto 0 basso per noi , non lo è, nè lo 
può essere per .abitanti da noi discosti 
anche centinaia di miglia; chè anzi agli 
antipodi , ciò che per noi è alto diventa - 
basso , c viceversa. Quando si considera 
la terra nel suo insieme , queste parole 
non possono avere quel. senso che loro si 
attribuisce comunemente, sibbene il senso 
più generale di più lontano, e più vicino 
al centro della terra: nello spazio poi non 
v’è nè alto nè basso. 

. VII. 

* t 

À tutto questo devesi poi anche ag- 
giungere, che la terra non venne soltanto 
misurata, ma venne ben anche pesata. Mi 
spiace non potervi nemmeno accennare i 
diversi svariati processi, tutti per altro 
abbastanza complicati, pei quali fisici ed 
astronomi hanno proceduto in questa im- 
portante e curiosa determinazione. Mi limi- 
terò anche qui ad annunciarvene i risultati. 
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La densità media della terra è di circa 
4, 4 quella dell’ acqua distillata, il che 
torna a dire che la terra pesa circa quat- 
tro volte e 4 decimi di volta (quasi 4 volte 
' e mezza) quanto peserebbe se fosse tutta 
costituita di acqua distillata. E questa la 
maniera colla quale si usa esprimere il 
peso della terra: se lo si esponesse in chi- 
logrammi od anche in tonnellate da mille 
chilogrammi , s’ avrebbe un numero così 
grande da riescire inconcepibile alla no- 
stra mente. Siccome poi la densità media 
della crosta terrestre non arriva ad essere 
il doppio di quella dell’ acqua distillata, 
cosi è facile il capire quanto addensata 
essere deve la materia raccolta nell’ in- 
terno del nostro pianeta ; il che ben s’ac- 
corda con quanto fra poco verrò espo- 
nendo. ' 


Vili. 

Ora che conosciamo la forma e la gran- 
dezza della terra, veniamo più minuta- 
mente ad esaminarne la costituzione. Ab- 
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biamo già detto come la sua superficie 
sia in massima parte coperta dalle acque, 
e piccola sia in suo confronto la parte 
solida ed abitabile: tutto intorno alla terra * 
poi si distende , come un vasto e gene- 
rale oceano elevantesi a sorprendente al- 
tezza , un inviluppo aereo , T atmosfera. 
Passiamo brevemente ad esaminare que- 
ste parti, dopo di che rimarrà a vedersi 
come si ritenga costituita la parte interna 
ed ancora inesplorata di essa. 

La parte solida della superficie terre- 
stre è costituita, da quella successione di 
pianure , di valli e di monti , che tanto 

concorrono alla mirabile sua varietà e bel- 

♦ 

lezza. Fermaudoci a questa sorta di- va- 
rietà che risulta dalla diversa elevazio- 

« 

ne, il carattere di sorprendente grandezza 
col quale essa a tutta prima ci si pre- 
senta , non ha fondamento che nella no- 
stra estrema piccolezza ed esiguità. Se ci 
facciamo a considerare le dimensioni an- . 
che di quelle montagne, che ergono le 
loro cime biancheggianti di neve alle al- 
' tezze le più sorprendenti , tosto ci si ri- 
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vela la estrema loro piccolezza, rispetto 
alle enormi- dimensioni di questo nostro 
globo, che pur rappresenta una cosi me- 
. schina parte in mezzo agli innumerevoli 
corpi che popolano Timmensità degli spazi. 

Nella nostra Europa le cime elevantisi 
■alle più eminenti altezze si rinvengono 
nelle Alpi: il monte Bianco si eleva poco 
oltre i 4800 metri sul livello del mare, e 
il monte Rosa ne è circa 200 metri più 
basso. Le Cordigliere dell'America meri- 
dionale presentano elevazioni assai mag- 
giori, la massima delle quali giunge ad 
oltre 6800 metri sul livello del mare. Ma 
più formidabili ancora sono le elevazioni 
che si rimarcano nella catena dell'Hima- 
laya, nel centro deirAsia: il monte Eve- 
rest sorpassa gli 8800 metri d’ altezza. 
Ora che cosa sono queste altezze in con- 
fronto delle dimensioni della terra? Un 
elevazione di 8000 metri sul livello del 
. mare non è che poco più di 7"”"^ d^l raggio 
terrestre:, in una .sfera pertanto di quindici 
centimetri di raggio una tale elevazione non 
sarebbe rappresentabile che coirimpercetti- ^ 
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bile sporgenza di meno ài% di millimetro: '' 
sotto questo rapporto T immenso Everest 
non sarebbe più che un piccolissimo granello 
d’arena che venisse a posai’e su questo 
globo raffigurante la terra, o solo con sot- 
tilissimi grani di polvere si potrebbero 
rappresentare il monte Bianco , il monte 
Rosa e gli altri giganti delle nos'tre alpi. 
Osservate quest’arancio; esso può mani- 
festarci quale potrebbe essere l’apparenza 
che presenterebbe 11 nostro globo 'a chi 
potesse contemplarlo stando fuori di esso. 
Le picòole rugosità della sua pelle pos- 
* sonò fornirci un’ idea dell’aspetto che pre- 
senterebbero le maggiori montagne e le 
più profonde vallate terrestri, se non fosse 
questa rugosità medesima 'eccessivamente 
esagerata in confronto di quella della su- 
perficie terrestre. E quest’ arancio stesso 
ci porge eziandio un’ idea ‘della figura della 
terra leggermente schiacciata ai poli, ma 
anche questo con eccessiva esagerazione. 

Ora parrà chiaro quanto antecedente- 
mente ebbi a dichiarare, che l’andamento 
della parte solida della terra* non può al- 
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terare menomamente la natura dell’ incur- 
vamento generale della superficie terre- 
stre, determinato dalla parte più estesa di 
essa e coperta dalle acque. Ed in ri- 
•guardo alle acque stesse noi possiamo 
formarci un’idea adeguata sulla grandezza 
e profondità dell’oceano,, seguendo le me- 
desime norme tenute in riguardo della 
parte solida. Quella medesima leggeris- 
sima rugosità che si appalesa sulla parte 
solida ‘f si distende eziandio nel fondo dei 
mari; e si può ritenere che le profondità 
di questi sienct precisamente paragonabili ‘ 
nelle loro variazioni, alle variazioni che si ’ 
osservano nelle elevazioni sul doro livello. 
Pertanto un sottilissimo strato di acqua 
finamente disteso con un pennello rappre- 
senterebbe assai bene, se non con esage- 
razione, su di un globo di quindici centi- 
metri di raggio la parte occupata dal- 
l'oceano. 
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IX. 

« 

Ma (li gran lunga più interessante per 
noi, e' per tutti gli esseri viventi, è quel- 
Toceano aereo che, come abbiamo detto, 
circonvolge tutta la terra, e costituisce 
l’atmosfera. Noi tutti infatti viviamo con- 
tinuamente in mezzo all’aria, e tutte le no- 
stre sensazioni hanno luogo direttamente, 
0 per l’intermezzo di essa. E l’aria che con 
un successivo moto ondulatorio ci tras- 
mette i suoni all’ udito ; e diffondendo le 
impercettibili particelle emesse dalle so- 
stanze odorose, ce ne trasporta la fra- 
granza all’olfato: attraverso all’atmosfera 
giunge aUa terra 1’ azione continua e più 
o meno riscaldatrice del sole, fonte e vita 
di quanto serve al nostro benessere; e que- 
st’azione medesima viene con leggi mirabili 
incessantemente distribuita su tutta la su- 
perfide terrestre specialmente per mezzo 
delle correnti* aeree, i venti, che dall’azione 
stessa risultano generati e governati: e pro- 
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veniente pure dal sole si diffonde lo splen- 
dido variopinto ammanto, onde si vestono 
i diversi oggetti che ne circondano, mo- ■ 
diticato, a seconda delle diverse distanze, 
da quella tinta cerulea, che è propria del- 

Fatmosfera medesima: le successioni delle 

» 

notti e dei giorni vengono per V azione 

delFatmosfera lentamente e mirabilmente 

« 

modificate coi crepuscoli mattutino e ve- 
spertino: soltanto attraverso all’ atmosfera 
ci è dato di contemplare i meravigliosi 
fenomeni celesti ; e se per essa vengono 
variamente perturbati , è reso più sor- 
prendente lo spettacolo notturno del cielo 
sereno colla scintillazione delle stelle : 
la combustione è unicamente attivata dal 
concorso dell’aria, o meglio di un princi- 
pio residente in essa, 1’ ossigeno: e final- 
mente, e ciò che più monta, è questo me- 
desimo principio , che attivando la respi- 
razione, e promuovendo la continua tras- 
formazione del sangue, come avvine nei 
polmoni dell’ uomo e degli animali supe- 
riori , serve mirabilmente* 'all’ alimenta- 
zione della vita animale; mentre le piante, 
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sotto la semplice influenza della luce diur- 
na, ridonano continuamente all’aria V os- 
sigeno consumato dalla respirazione ani- 
male. 

Maravigliosa è la semplicità e la po- 
chezza dei mezzi, coi quali la natura seppe 
raggiungere risultati cotanto portentosi. 
Tutto consiste nel modo onde l’aria stessa 
venne chimicamente costituita , ed in al- 
cune pochissime proprietà fìsiche, che non 
sono nemmeno doti speciali dell’aria, ma 
che essa ha comune con tutte quelle al- 
tre sostanze che sono con nome generico 
denominate gassose ^ o, per la loro rasso- 
miglianza air aria medesima , aeriformi. 
Lascerò che altri più accuratamente e più 
dottamente che a me non sia possibile, 
venga un’altra volta ad intrattenervi di 
ciò che risguarda la composizione chimica 
dell’aria; mi limiterò a parlarvi delle sue 
proprietà fisiche. 
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X. 


L’aria primieramente, come tutti i corpi 
e tutte le sostanze materiali , è j^esante ; 
vale a dire sente ancb’ essa (^uelT azione 
attrattiva della gravità, per la quale tutti 
i corpi sono spinti a discendere verso, 
il centro della terra, e quindi vengono a 
premere 'pesando sugli ostacoli che li trat- 
tengono. Fu il Galileo che primo mo- 
strò rigorosamente questa proprietà. Da 
questo pallone di vetro (fig. 1) fu estratta, 
se non tutta, in gran parte 
1’ aria che in esso era con- 
tenuta, e alio stato suo at- 
tuale questa bilancia ne se- 
gna il peso: aprendo questa 
chiavetta, l’aria esterna rien- 
tra con un sibilo a riempiere 
il pallone, e alla stessa bilan- 
cia viene segnato l’ aumento 
di peso che esso ne soffre, nel 
quale aumento si ha il peso 
dell’ aria che vi è entrata. 
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Rigorose esperienze hanno dimostrato che 
a 0® di temperatura , e quando il baro- 
metro segna 0™, 76, il peso dell’aria per- 
fettamente secca è eguale ad di 

° I ió,4o 

quello deir acqua distillata: un litro di 
quest’aria pesa grammi 1,293. 

L’ aria mano mano che viene premuta 
si costipa , e si riduce successivamente a 
volumi minori; ma insieme reagisce suc- 
cessivamente e con intensità crescente 
contro la forza che la preme, e al togliersi 
ili questa forza , essa si riconduce con 
grande elaterio allo stato di prima, pre- 
cisamente come una forte molla premuta , 
al cessare che si faccia di premerla. Un 
pallone gonfio d’aria, battuto con veemenza 
contro il suolo , si ristringe nell’ urto , e 
ripigliando la forma primitiva , rimbalza 
a considerevole altezza. Se non che la 
tendenza dell’aria a distendersi ad occu- 
}>are volumi ognora maggiori, è indefinita, 
talché r aria, e con essa tutte le sostanze 
gassose, furono denominate espansibili. La 
facilità colla quale cede alla pressione 

3 
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che su di essa si esercita, è manifestata 
dallo stantuffo che si può spingere fin 
presso al fondo di questo cilindro di ve- 
tro; ma ciò che appare piìi maraviglioso 
si è, che , spingendo con grande rapidità 
lo stantuffo medesimo, si svolge nella 
compressione deir aria tanto calorico , da 
accendere un pezzetto d’ esca che vi sia 
unito. 

Per il peso dell’aria e per la sua grande 
compressibilità deriva , che ogni piccola 
quantità d’ aria pesa sulla sottoposta , e 
questa si condensa fino ad equilibrare col 
proprio elaterio il peso di quella; e come 
mano mano che dalle alte regioni dell’at- 
mosfera discendiamo verso la terra ogni 
porzione d’ aria sostiene il peso di tutta 
l’aria che le sta sopra, cosi ò manifesto, 
che, mano mano che si discende verso la 
terra, la densità dell’ aria deve succes- 
sivamente aumentare , come deve au- 
mentare la pressione che 1’ aria sovrap- 
posta vi esercita. Grandissima è la pres- 
sione che alla superficie terrestre sì eser- 
cita dall’ atmosfera. So da questo piccolo 
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vaso (fig. 2) chiuso da una membrana ani- 
male si estrae un po’ di quell’aria che col 
suo elaterio fa equilibrio alla 
pressione che 1’ aria esterna vi 
esercita, questa, premendovi, 
incurva la membrana, e ne può 
promuovere anche lo scoppio: 
coprendo il vaso -stesso colla 
mano, al toglier l’aria di sotto, 
la mano si sente premuta da for- 
midabile forza. Se da questi due emisferi 
cavi (fig. 3) congiunti a formare un unica 
sfera cava, , e nello stato 
attuale separabili con fa- 
cile sforzo, si toglie par- 
te dell’aria internamente 
contenuta, riesce assai 
difiicile operare tale sfor- 
zo da ottenerne la sepa- 
razione, la quale si ottie- 
ne di nuovo facilmente 
lasciando rientrare libe- 
ramente l’aria all’interno. 

Se dall’ intorno a questa vescica avviz- 
zita si toglie r aria, che riduce l’ interna 
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a piccolissimo volume, questa col suo ela- 
terio può distendersi, e gonliar totalmente 
la vescica , e potrebbe anche farla scop- 
piare: l’enorme forza sviluppata ò capace 
di sollevare considerevoli pesi. 


XI. 

Evangelista Torricelli, nel secolo XVII, 
ha insegnato a misurare la pressione che 
su di una data superficie si esercita dalla 
colonna aerea che le sta sopra, e che si 
estende sino al limite dell’atmosfera-, ed 
ecco in qual maniera. Coprendo con un 
dito l’estremità aperta di questo tubo ri- 
pieno di mercurio; capovolgendo il tubo 
stesso , e immergendone in questa va- 
schetta , contenente pure del mercurio , 
r estremo inferiore, lasciato poi libero, la 
colonna di mercurio nel tubo discende fino 
a portarsi a una determinata altezza, for- 
mandosi il vuoto al di sopra: è l’ aria 
esterna che, premendo sul mercurio della 
vaschetta, e capace di tenerlo sollevato 
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• nel tubo fino a queir altezza determinatii; 
pi’ecisamente come in quest’altro tubo ri- 
curvo, e aperto ai due estremi all’ eguale 
azione premente dell’aria, questa piccola 
colonnetta di mercurio tiene sollevata una 
colonna d’acqua quasi 14 volte maggiore. 
Il peso della colonna di mercurio sollevato 
nell’esperienza di Torricelli (fig. 4) misu- 
ra precisamente il 
peso con cui s’ag- 
grava la colonna 
aerea sopra di una 
eguale superficie. 

E tanto è ciò vero, 
che mano mano 
che si ascende su - 
di un monte si ve- 
de questa colonna ■ S 
di mercurio suc- 
cessivamente ab- 
bassarsi, per ri- 
vederla di nuovo 
a sollevarsi ma- 
no mano che dal 
monte si discen- Fig. 4. 
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do; e appena apappena si sottrae del 
r aria che preme sulla vaschetta, si vede 
rapidamente diminuire la colonna torri- 
celliana. 

Dal fatto che la colonna torricelliana 
al livello dèi mare sta sollevata sul li- 
vello del mercurio nella vaschetta solita- 
mente di 0*",76, poterono desumere i fisici 
che Tatmosfera sopra ogni centimetro qua- 
dro di superficie preme con un peso mag- 
giore di un chilogrammo: è questa la 
pressione che dai fisici è denominata di 
un’ a tmosfera ; attalchè quando si dice che 
si produce una pressione di cinque atmo- 
sfere , è lo stesso che asserire che sopra 
ogni centimetro quadro di superficie si 
esercita una pressione di oltre a 5 chi- 
logrammi; e se la detta pressione si di- 
stende p. es., ad un metro quadrato , os- 
sia 10,000 centimetri quadrati , la pres- 
sione totale che si esercita su quella su- 
perficie è di oltre a 50,000 chilogrammi. 

La pressione dell’aria è soggetta a con- 
tinue variazioni, alcune delle quali si suc- 
cedono con leggi periodiche e determinate 
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secondo le ore del giorno , e secondo le 
epoche dell’anno, altre invece subitanee, 
improvvise , talora anche intensissime. Il 
tubo torricelliano , costruito allo scopo di 
esplorare le variazioni che avvengono nella 
pressione atmosferica, costituisce il harO’ 
metro. Le grandi variazioni barometriche 
riescono talvolta sensibili anche al nostro 
corpo, ed è facile indurne la ragione. 
Nello stato ordinario al livello del mare 
la pressione atmosferica che si esercita 
su tutta la superficie di un uomo di me- 
dia corporatura è di circa 15 mila chilo- 
grammi; pressione enorme, se la si consi- 
dera in sè stessa , ma quale si conviene 
alla nostra costituzione , e ad equilibrare 
l’azione espansiva dei fluidi che scorrono 
per entro i vasi del nostro corpo. Da noi, 
nel periodo di un anno, l’altezza* barome- 
trica può subire variazioni di oltre a 
quattro centimetri; la pressione esercitata 
sul nostro corpo può variare quindi anche 
d’oltre 800 chilogrammi. Quando la pres- 
sione è assai piccola, e specialmente se 
accompagnata da altro circostanze, quale 
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p. cs. un’ eccessiva umidità, l’ effetto die 
se ne prova è quale di un affanno , ‘per 
cui si accenna a troppo grande pesan- 
tezza dell’aria, precisamente l’opposto di 
quanto ha luogo. Un tale affanno, e in 
proporzioni assai maggiori, è provato dalle 
persone che ascendono a grandi altezze, 
appunto per 1’ enorme diminuzione della 
pressione atmosferica. 

I fisici , mediante il sussidio delle ma- 
' tematiche, hanno insegnato anche a tro- 
vare la differenza d’altezza di due dati 
luoghi sul livello del mare, conoscendosi 
la differenza fra le altezze barometriche 
contemporanee e corrispondenti a quei 
due dati luoghi. La risoluzione di questo 
bel problema costituisce ciò che si chiama 
livellazione harometrica, 

XII. 


La diminuzione della dénsità dell’ aria 
che si osserva mano mano che uno si eleva 
nell’atmosfera, è accompagnata da un al- 
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tro interessante fenomeno , la successiva 
diminuzione della temperatura. Questo fe- 
nomeno è notissimo , ed è per esso che 
sulle vette dei monti sono più facili e du- 
rature le nevi, e sulle più alte le nevi si 
fanno perpetue. 

La ragione di questo fenomeno è ab- 
bastanza complicata. Una delle cause sta 
in ciò, che l’aria col solo rarefarsi si raf- 
fredda. Ecco, sotto questa campana è col- 
locato un termometro costruito in un modo 
particolare per mezzo di due sottilissime 
laminette, una dì argento, l’altra di pla- 
tino, saldate insieme per mezzo di una 
terza laminetta d’oro, e ravvolte aspira; 
questo termometro è di una estrema sen- 
sibilità e prontezza a manifestare le mi- 
nime variazioni di temperatura: estraendo 
l’aria da questa campana, subitq si vede 
l’indice muoversi su di una piccola mo- 
stra orizzontale, e manifestare il raffredda- 
mento avvenuto, il quale cessa immedia- 
tamente per l’azione riscaldante dell’aria 
esterna. Un’altra fra le cause che concor- 
rono al nffrQddamento delle alte regioni 
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atmosferiche è V enorme trasparenza del- 
raria pel calorico, per effetto della quale 
trasparenza i raggi solari attraversano 
quelle regioni senza punto perdere della 
loro intensità, e Taria stessa nulla o quasi 
nulla viene ad essere riscaldata. Anche 
la facilità ad evaporare, la quale aumenta 
coi diminuire la densità -deir aria, influisce 
nel promuovere questo raffreddamento: e 
Tumore, che sempre da noi si svolge per 
la traspirazione cutanea, in quelle alte re- 
gioni evaporando rapidamente , ne pro- 
voca un sensibilissimo freddo. E un’altra 
causa ancora si deve ricercare nella ir- 
radiazione, anch’essa maggiore per la pic- 
cola densità dell’ aria. 


XIII. 

L’ aria è anche molto trasparente ai 
raggi luminosi solari, come a tutti è noto. 
Però^questa trasparenza non è assoluta , 
ed una porzione delle luce che T attra- 
versa viene intercettata; e più profonda 
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e densa è Tana attraversata, e maggiore 
è anche la luce che resta assorbita. Una 
porzione di questa luce è pure riflessa 
tutto intorno dalle singole particelle aeree ; 
e la luce che viene riflessa è in ispecial 
modo Tazzurra. E da ciò che trae origine 
il color ceruleo che contraddistingue l’ap- 
parente vòlta celeste. Coll’ ascendere su 
di un monte annerisce successivamente il 
colore dell' atmosfera, per la minor quan- 
tità di luce che dall’ aria è riflessa. D’ul- 
tra parte la luce che ha attraversata una 
grande massa aerea , impoverita special- 
mente del color azzurro , assume quella 
tinta rossastra , onde vediamo colorirsi 
verso l’orizzonte le nubi presso all’ora del 
tramonto: il sole stesso e la luna al na- 
scere ed al tramontare appariscono giallo- 
dorati 0 rosseggianti, e per la causa stessa 
ora accennata, e dipendentemente ancora 
dalla maggiore o minore quantità di umi- 
dità disseminata ncH’atmosfera. 
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XIV. 


Ma fino a quale altezza si eleva la no- 
stra atmosfera? Se l’aria per tutta l’al- 
tezza dell’ atmosfera conservasse quella 
densità che essa presenta alla superficie , 
sarebbe assai facile desumere l’ altezza 
dell’atmosfera stessa dall’altezza del mer- 
curio nel tubo torricelliano : essa non ar- 
riverebbe a 10,500 metri. Ma la diipìnu- 
zione della densità dell’aria, e insieme la 

I ^ ' 

diminuzione della sua temperatura col cre- 
scere deir elevazione, rendono assai diffi- 
cile una tale determinazione. Dalla di- 
scussione di osservazioni fatte a grandis- 
sime elevazioni, sia salendo sulle più alte 
vette, sia in ascensioni aereostatiche; da 
alcuni fenomeni che accompagnano i cre- 
puscoli; da misure di altezze a cui ap- 
parvero stelle cadenti, le quali non sono 
altro che piccoli corpi celesti, che pene- 
trati nella nostra atmosfera s’ accendono 
per r urto veemente , che contro di essa 
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esercitano coll’ enorme loro velocità; sti- 
mavasi comunemente che l’ altezza del- 
l’atmosfera non giungesse oltre ai 50 chi- 
lometri, meno di 30 miglia italiane. Ul- 
teriori indagini pongono ora fortemente 
in dubbio un tale risultato, e sembra che 
l’altezza dell* atmosfera si elevi forse an- 
che oltre i 300 chilometri. Nel primo caso 
l’altezza dell’atmosfera non ammonterebbe 
che ad del raggio terrestre; nel se- 
condo caso essa arriverebbe a circa ‘/ai 
raggio stesso. In un globo di 15 centi- 
metri di raggio, nel primo caso l’altezza 
dell’ atmosfera non sarebbe rappresenta- 
bile che da poco più di un millimetro, nel 
secondo da oltre a 7 millimetri.' 


XV. 


A completare quanto risguarda la co- 
stituzione fisica della nostra terra non ci 
rimane più che di considerare l’ interno 
di essa. - Nessuno è > penetrato nelle vi- 
scere della terra: le maggiori profondità 
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a cui r uomo siasi inoltrato ammontano 
a circa 600 metri; e ciò è tanto piccola 
cosa in confronto della grandezza del rag- 
gio terrestre, da essere assai ardimentoso 
il dedurre dalle osservazioni fatte a quelle 
profondità, quanto si cela nell’ interno del 
nostro pianeta. V' hanno però moltissimi 
e svariatissimi fatti dai quali concorde- 
mente il fisico insieme, il geologo e l’astro- 
nomo furono indotti a riconoscere quale 
fosso lo - stato primitivo della terra no- 
stra , quello stato cioè che precedette le 
più remote epoche geologiche, succedutesi 
con intervalli forse di milioni di anni; e 
da quello stato primitivo, e dalla succes- • 
sione stessa di quelle epoche geologiche, 
furono condotti ad argomentare 1’ attuale 
stato interno di essa. Si ammette pertanto 
che in origine la terra nostra si -trovasse 
in istato di ignea fiuidità: era dessa un 
globo incandescente costituito di ' tutte 
quelle sostanze che anche adesso entrano 
a comporre la terra, ma a cosi elevata tem- 
peratura, che tutte, anche le più refratta- 
rie, si trovavano in istato di fusione. Pel 
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succf sslvo raffreddamento, e dopo succes- 
sivi e grandi sconvolgimenti, questo globo 
si coperse di quella crosta solida che noi 
abbiamo esaminato; ma nell’interno di 
esso si ritiene comunemente che tutt’ ora 
persista quel . fuoco che una volta tutto 

10 dominava anco alla superficie. Mano 
mano che un uomo s’inoltra nella pro- 
fimdità al di sotto della superficie terre- 
stre , dovunque può rimarcare un’ incre- 
mento di temperatura: fu osservato che 
per termine medio si ha 1’ aumento di un 
grado centesimale di temperatura ad ogni 
32 metri, di cui l’uomo si sprofondi verso 

11 centro della terra. Se questa legge si man- 
tenesse inalterata fino a questo centro, quivi 
dovrebbe esistere l’enorme temperatura di 
oltre a 200,000 gradi. Non dico che cosi 
veramente sia; ma è però vero, che am- . 
messo (e tutto concorre a rendere accet- 
tabile una tale ipotesi) che l’incremento di 
temperatura si verifichi anche con legge 
minore di quella suaccennata , fino a una 
non troppo grande profondità, ben presto 
si deve arrivare a tale temperatura, per 


Digitized by Google 



48 


LA TERUA. 


la quale tutte le sostanze minerali cono- 
sciate debbono trovarsi in istato di fusione. 

Che anche a profondità non grandissimo 
si debbono incontrare temperature assai 
elevate, basti a provarlo il notissimo 
fatto delle acque termali, di- quelle acque 
cioè che in taluni luoghi emergono dalle 
viscere della terra ad elevatissime tempe- 
rature e talora perfino bollenti , e che 
tengono in dissoluzione sostanze, le quali 
rifiutansi ordinariamente di disciogliersi 
nell’acqua; per cui è forza ammettere che 
quelle acque discesero a grande profondità 
sotto la superficie terrestre, e quivi per 
1’ enorme temperatura cui dovettero ele- 
varsi , e per la grandemente aumentata 
pressione cui si trovarono assoggettate , 
acquistarono uno straordinario potere dis- 
solvente. 

-Ma ben più ancora delle acque termali, 
i vulcani ci rivelano l’esistenza del fuoco 
interno terrestre. Che anzi si ritiene che 
le lave eruttate da essi altro non siano 
che debolissimi saggi di quella sostanza 
liquida, onde risulta attualmente ripieno 
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r interno del nostro pianeta. Ed è a que- 
sto medesimo stato liquido incandescente 
della materia costituente T interno della 
terra , ed all’ improvviso svilupparsi da 
essa di enormi quantità di sostanze aeri- 
formi, per le potentissim'e azioni chimiclie 
esereitantisi in quell’ immenso fornello, cui 
debbonsi attribuire e le stesse eruzioni 
vulcaniche, e quelle terribili scosse, onde, 
non tanto raramente, e per vaste esten- 
sioni si diffonde lo spavento dei terremoti. ' 
Sono circa vent’anni da che un’illustre 
tìsico lombardo, ora rapito alla scienza, il 
prof. Belli, indagò i rapporti più probabili 
esistenti 'fra la crosta terrestre e il fluido 
interno incandescente. Da queste indagini 
emerse che la crosta terrestre è tanto sot- 
tile, da non poter da sè stessa senza rom- 
persi sostenere il proprio peso. Questa 
crosta terrestre sormontata .dalle gigan- 
tesche catene montuose, e in massima 
parte coperta dalle acque , alla quale at- 
tribuiamo tanta solidità, sarebbe in tutto 
paragonabile a un foglio di carta ravvi- 
luppante un globo di alcuni centimetri di 
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raggio e costituito di quella sostanza li- 
quida, onde è ripiena l’interna cavità ter- 
restre; e converrebbe quindi immaginarla 
adagiata e galleggiante sopra il liquido 
stesso, e rotta qua e là da vaste scre- 
polature. 

Che maraviglia adunque, se l’interno 
liquido incandescente rompe talvolta il 
sottile involucro entro il quale è conte- 
nuto , e sopra di esso con vasti scuoti- 
menti e spaventose eruzioni si diffonde? 
Piuttosto fa maraviglia che codesti scon- 
volgimenti non siano molto più frequenti 
e molto più spaventosi di quanto in realtà 
non appariscono. 

Del resto, tranne questi insistenti pe- 
ricoli , da cui siamo continuamente mi- 
nacciati per il fuoco centrale terrestre , 
ben poca importanza ha nello stato attualo 
questo fuoco medesimo sulla superficie della 
terra. La sua azione riscaldante su questa 
superficie è assolutamente, o quasi assolu- 
tamente nulla: so mancasse l’azione bene- 
fica del sole, ad onta deirenorme fornace in- 
terna, la superficie terrestre si renderebbe 
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assolutamente inetta alla vita tanto animale 
che vegetale: solone risentono T influenza 
le acque raccolte in grandi profondità, come 
quelle dei mari e d.ei più profondi laghi, 
mentre per T interno calor terrestre la 
loro temperatura a quelle profondità è 
sempre assai mite , e questa mitezza si 
tra^onde anche sulle rive che circondano 
quelle acque. D’ altra parte la continua 
influenza del calor centrale si fa sentire 
nelle alterazioni di livello che avvengono 
tuttora nelle diverse parti solide della 
crosta terrestre , alterazioni che ci fanno 
avvertiti, che non del tutto chiuso ancora 
si deve ritenere il ciclo delle grandi tras- 
formazioni geologiche. 

Signori, alla meglio che mi fu possibile 
io venni a voi esponendo quanto si co- 
nosce sulla forma e sulla grandezza di que- 
sto pianeta , pel quale noi formiamo per 
certo la parte più eletta fra tutti gli es- 
seri che vi sono disseminati ; e avete po- 
tuto conoscere quanto vaste dimensioni 
presenti a nostro confronto la dimora che 
ci venne assegnata; eppure quanto pie- 
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cola è dessa in confronto degli immensi 
e innumerevoli corpi distribuiti per gli 
spazi celesti! V’ho fatto esaminare quelle 
parti che formano la crosta del nostro 
})ianeta, e quella parte anche più impor- 
tante che tutto la circonvolge e costitui- 
sce r atmosfera, entro la quale noi tra- 
scorriamo la vita: ed anco v’ho palesato 
quanto si nasconde nelle profonde viscere 
della terra, e i pericoli che continuamente 
ci sovrastanno pel fuoco interno terrestre. 
Altri assai meglio che oggi a me non 
fosse possibile vi verranno in appresso ad 
esporre i fenomeni che assai più da vi- 
cino interessano la nostra esistenza e il 
nostro benessere: spero che allora meglio 
lavviserete la stretta dipendenza di que’ 
fenomeni dalle cognizioni generali riferen- 
tisi al nostro globo; e vorrò nutrir fidu- 
cia che anche l’opera mia non sia rimasta 
del tutto vana. 
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